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pregai signori Associati Uitlora 
in arfééoÀo di pagamento a voler 
soUecÀlaTQ, là rimessa dell' i 
dà essi dùviita. 
' B^GComanda pure ai signori Ri-^ 
venditori della Provincia e fuori 
di mellGfsi'in corrente alpìùpre-
sto onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 

(Dai Corriere di Napoli) 

nontordr"trasponi avviso, scialuppe 
canftffferej tórpodìniere, navi scuola. 

Il numero dallo'Wàvi di oiaec«no 
dei predetti tipi, coaìprase anche 
quelle in costruzione o in altesti-
mantf, è li seguente: 

28 corazzate di squadra, 9 ooraz-"' 
zàte dì crociera, 7 guardacoste eo-
raBzati» 57 iòcrocia|ori, dei qoili Ì0 
battmìa^ i l di 1*̂  ciasBe, 14 di %% 1 
di 3*, 4 incrociatori-torpedinierifttS 
cannoniere corazzato, delle quali 4 di 
1^ classe, 4 di 2 \ 21 cannoniere, 41 
trasporti, 54 avviso dei quali 15 dì l* , 
cìaas^, 31 di 2% 8 avviso-torpodinieri, ^ 
41 scialuppe cannohierp, delle quali 26 

&% elica, 15 fefuote, 127 torpedinient*^ 
p e l l e quali 9 ^i alto mare, 70 di 1^ 

classe, 39 di 2% 9 torpediniere di aco-
porta, 9 navi scuola. ' 

In complesso adunque la flotta fran
cese annovera 402 ntìvi. Giova però 
osservare come in questa cifra totale 
trovinsi anche cooiprese le scialuppe 

A * * ' « # - I 

Esaminando con qualche attenzione 
là suddetta asRégnaKione del naviglio 
francése W cinque porti di quQlIH ^IP; 

«rinapit': possono trarre talune è'orisi-
de.razioni tanto eulìa importanza del 
porti suddetti, quiaito sullo scopo loro. 

, . •;•; M A L D I N ! /• 

, àeputàtù\l Partam^nto, 

ADISS 

La questione; deiràbissinil; sta per 
jn t fsre in fase diplomatica europea, 
f̂ifli inglesi vigili sui moti politici in 
ogn%parte del mondo, perchè per gli 
^^^-ni il Iftrp comm«r6 stèndo le 

K.^H'Ill' \ - ^ i f : ' ; " . 

Allorché nei primi giorni dello 
scorso mett di febbraio venne pub 
biicàto il t r ^ ^ t ò di alleanza tra l'Au
stria e la Germania, tanto in Francia 
quaoto da noi Si cominciò a discutere 
sopra le condizioni roilitari del^^ae 
Paesi e P'ù specialmente s u l l ^ ^ t a t | 
delle rispettive forze navali. 

Codesto esame non ci parve sem
pre osa\to. E' ben vero che al pub
blico npn riesce troppo faci.le avere 
fiOlizie precise riguardo alle forzo 
militari anche del proprio paose, e _ _ ^. „^_ ._ 
quindi con piò ragiono di quelle degUA»-razzati,:50 incrociato 
Stati esteri: perciò gliijri'olT possono Su.**.«;. a A; ia «io. 

- -' ̂  

verificarsi senza volontà proconcetta 
di com.rnett0''Ìi. Ma nel caso piirtico-
lare,' cui alludiamo,^ in noi sorse il 
dub'bio che le ine'Iafeze próvyenis-
sero non soltanto da notiz e erronee, 
irià piuttosto dall'intendimento di 
raggiungere un altro scopo, quello 
ci(.è di persuadere gli animi alla ne
cessità di un maggiore sviluppo delle 
loroprie flotte, ^ e 

-i'^fà^^-' • 

Il sistema dì alterare la verità, 
eia in un senso^ ĵ̂ lìa in un altro, non 
ci sembra possf^iiaai, e più partico
larmente in argomenti consimili, pfo^ 
durra buoni risultati. Ed invero, ée 
alterando i fatti si viene a diimo-
strare la grande inferiorità della no
stra marina, tanto in modo assoluto, 
ouanto per mezzo di cotifronti non 
« s a f f i f ^ ì c h è spingere il Paese « 
ntiòviaacrifiGii per rinforzare la flotta, 
si piiò ottenere invece ^effetto oppo 
sto, quello di scoraggiare^gli aninii 
sqorgetido come dopo tairite spese non 
si possa ancora fare assegnamento 
sopra U marina. 

Viceversa, allorché si dij|0^tra una 
superiorità che non esiste; s r creano 
illusioni sempre dannoso e si insinua 
la fiducia che quanto s W f a t t o sia 
aufficiente è quindi non occorrano 
ulteriori aumenti dì spese. 

Ambedue codesti metodi 1Ì .consi
deriamo dannosi. , 

Meglio esporre l%||ato vero deìlg 
«ose, quale lo si può conosce"-

i-n. 
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Gli ultimi avvQtììmentfesuGcessi \n 
Gtìrraaina dissiparono alquanto i ti
mori di una immediata conflagrazione 
«uropea, facenijo Sórgere la speratiz» 
fche almeno nel corrente anno la 
guerra possa esserQ scongiurata. 

Tftlo^^poranza potrà veriftcarsi^--
l.a si potrà estendere anche al ven-
turo;a,nno^7t̂ ^ • • « ^ • . 

Occorrerebba stipare leggere nel fu
turo por rispondere con sicurézza-a, 
coiiesto due domande. 

Pèftà nessuno può illudersi sulle 
condizioni «allo quali irovansi le 
prmcipali Potenze d'Europa e sopra 
Irapporti reciproci che esistono tra 
alcune delle medesime. Nessuno in I-
talia può disconoscere i sentimenti 
«he oggidì-^ più che in passato —-
si manifestano in Francia contro di 
noi. Ed è perciò che le nostré%eoo-
««pozioni, m caso che dovesse scop
piare una guerra, sono esclusivamenta 
rivolte verso la Francia, 

Qutsie è lo stalo della Marina Fran
cese? 

cannoniere, le navi scuola e i tra ,, 
sporti, nonché altre navi le quali per 
essere ancora in cantiere o in allesti-
^^aento non sono in istato, di èssere 
per,ora utilizzate. , ; ; : .^ 

Le navi delia Marina Francese già 
allestite sono, quelle indicate qui ap
presso pér^ciasWijritipo, e ci;!^^: 

I - ^ 

20 corazzate di equadra, 9 coraz
zato di c|^ier|,.^,6 guardacoste.à<B^: 
'razzati,:50 incrociatori, dei quali 8 a 
batteria, 9 di 1* classe, 13 di 2*, 16 
di 3|,SÌ;4 inerociatori-torpedinìfiri, 6 
cartnoiniere corazzate,' 20 cannoniere, 
39 Ìr.isporti,.51 avviso^dei quali 14 di 
1* classe, 29 di 2*, 8 avvisi torped»/̂  

^niéri, 41 scialuppe cannoniere della 
ìiali 27 al Tciikmo, 127 torpediniere, 

VI iSGUOle. ilmPiMft 

Il totale adunque-jejie navicale-
Bl i t t ì . amuion ta ;^37«^^ , ; : , ^'"^^ 

Ma anche sopra questo numero fa 
d*uppo esporre qualche osservazione. 
Non tutti* le navi allestite possono 
venire armate in occasione di ui^à 
guerra. Vi sono navi che si conser
vano nelle flotto per utilizzarle in 
servizit speciali ma elle non sono di 
una vera efflcacÌ8;miìitare: alti-e oavi 
tra quelle allitóti4|,?i troyjjQ^^^pre i^ 
raddobbo 0 in riparazione, epperciò 
non sono in ist'vto di prendere i! ma 
re. H*vvi q u i p l un coefficiènte di de 
duaione da; portarsi.sopra il numero 
delle navi allestite per aveie il^^lM^" 
titativo mro di quelle che sono a.tt^ 
a vanire armate. Tale coòfftciente,'MÌ7 
quale non sfuggono certamenteTle navi 
maggiorij non riesce facile a venire 
determinato con qualche previsione, 
poiché dipende da vàrie circostanze a 
sopratutto dftl sistèma che segue una 
amminiiiitrazione Djarittinia nella ma* 
nutenziono ordinaria e regolare del 
proprio naviglio. 

» ; * . • : • . • • • : • 

La Francia possiede cinque porti 
militari: Cherbourg snWSi Manica — 
Brest, Lorientj Rochefòrt suirOceano 
— Touhn nel Mediterraneo. Ciascuna^ ĵ 

marina francese trovasi as-'-

i 

nave del 
segnata adjwno di codesti porti. Non 
è senza utilità presentare tale ripar* 
tizione a seconda dei varìi tipi che 
costituiscono quel naviglio. 

Cherhourg —• 4 corazzato di squa-' 
dra, 3 corazzata di crociera, 1 guar-
dacosta corazzato, 14 :inorociatori, 4 
cannoniere cofazzate, 10 rcannoniere, 
7 trasporti, 17 avviso, 8 avviso torpe
dinieri, 2 scitaluppo cannoniere. 

Brest^—'^^. corazzate di squadra, 2 
corazzate di crociera, 2 guardacoste 
corazzati, 20 incrociatori, 6;;lra3portif|iiH^* 
5 avviso, 5 scialuppe cannoniere., j 

Lorìent — 2 corazzate di, squadra, 

ali, ad ogni lidodel mondo, e fidenti 
d'aprirsi di tutto ìV. continente afri-, 
cano la preponderanza nei traffici, 
pigliano.ji turbarsi pel prolungamento 
della lotta nell'Abissi ola. Pel blocco 
dtìtÌG coste di Massaua arrestante an
che i loro commerci, e per laminile-
:c||̂ ;%dGi sudanesi a Suakìm. Laonde 
i ìiìSariliWgJiil minaccianp,4MliiQ^ 

tìdere conto al ministero nel Pa .̂l̂ aj 
manie della condotta del '^overhjj 
nelle fdCCQndò'iibissino. • ' ' '''' 

B^^^ordano che il governo: inglese 
nel 1868 fece ingenti sacrifici per 
siqurarsilM'amicizja utile degli,abis- ^ 
^ìriì, che oltreché cristiani e semiti,' 
sono i più valòrosr 6 menò barbari 
degli africani. Ricordahó:^^h(e,glj in
glesi vinsero Teodoro II a Magdala 
ìnel i868 por l'aiuto non solo dol ras 
Kassa del Tigre, che poi;.insediarono 
col nonne di Giovanr^ijJI, ma anche 
pél concorso di Menolik, re dello 
Sciòa. Verso ij^qualo pof furono in
grati, perchè lo abbandonarono vas
sallo a r negus Giovanni, Onde Me-
nelik è màle,,^ff0ttp agli inglesi e 

diffida pure défflT .itj*liaui..̂ v >,, ^ 
I Riimmontaffospscia!monte cnia nel-
1884 per l'Inghilterra rammiraglio 
HbWtii etti Capitano Speedy conohi,î Sft 
trattato coL^negus deU'Abissinìa pel 
quale la Gran Brettagna promise al-
TAbissinia di tener libero il pottp 
ta'^lf,trànsito per Massaua ad ogni 
mercé^ìncluge armi e munizionijJ^l^aH 
hs free transit throngh Massoiuàn to 
and from Ahyssinia for alt goods 
includìng arm and amvniinitionj un-^ 
der British protectionj B>a Giovanni 
poi oromise aiutare'^M' Inghilterra a 
reprimere i sudànesL^ndo liberavo le 

Iguarnigioni verso l'aBissinia. Gli a 
Missini, dicono i liberali inglesi, f| 
%%ro il debito loro, fna nt^iia^l^erQ^^ 
a liperare K a s s a l | ^ | | 4 , gl'inglesi li 
abbandonarono. E BOggltingono: 

«: E' molto importante chel'Inghil-
terra'l*r^Italiaprocedatìtì%rettamenta 
alleata, ma! è più importante ancora 
che r Inghilterra mantenga la parola 
sua col piccoloMpopolò (Kê ^p ner 
word v)Uh, little p^Mp?e). » Perchè 
ora ognuno può indicare il f^tto di 
Màssaua coma esoctipio della perfidia 
britannica (as an istance of Britisch 
pesfidy), ; v 

Àccennfthò anche ad osservazioni a 
^fuesto riguardo dì russi.^|,, di fran
cesi, interessati por motivi diversi ad 
amicarsi gli abissini, a screditarel'i^;-. 
ghìlterra. 

Perciò è agevole argomentare che 
Salisbury, ora che gli ardori estivi 
i^ipongono tregua, rinnoverà più e-
nergicamente le pratiche di media-
zìpnggShe OOP feqe dalla platonica 
missione Portai. 

Gabriele Rosa. 
j I I n 

rea» 

possono dunque porBundoraì che il 
risultato si ottiene con un ihteltigenfco 
svòl|imentf^ÌIF cocàmercio e la pre
senza ài abiti ed onesti trafficanti, 
molto pii!ì facilmonlo e degnaraento 
che non confila accordara Ingi'Sl fti-• 
voti ad una casta dipendente dai 
ceĵ î̂  del Vaticano, nemico natui^afe 

petua; coàTiia ai convertire la gente 
alle idee papista — invece di susci
tare fra la popolàizioli di culto di
verso sensi d'affatto par la patria 
nostra, vi provocherebbe movimonii 
d'irritazione, d'odio, di risentimento. 

Anziché oircandare di, |H^i|ilegi i 
Missionari d'un culto esclusivo, il Go
verno deve aver cura di avvertirò le 
popolazioni dell* Arabia e dell'Africa 
ch'egli è effranao, alla propaganda 
di qua! signori châ  aspirano à sosti
tuire il rito papista al^^to abissino. 

Solo a tal patto potremo col tempo 
rappatumarci con gli abissini seria
mente, sicuramente, non inquietan'" 
doli nelle loro opinioni p. e. intorno 
^̂ lla Sirie XaftÉio relativamente alla 
oìrconciaione di Gusù bambino. 

I privilegi ài Missionari non sareb
bero "slati' sólClSto un' ingiustizia in 
senso assoluto, ma il pili grave error 

Informatori nostri eho si trova.Q^g^^ 
pri^sso il campo nemico, a s s i cu r^c ' 
che le bande erano appoggiate 
masse armj^ìi^e che, Ciò npnostE^ 
si •ritirarono. ' ' 

Starnano vedonai coi cannocchiali 
dei gruppi abissini che stanno in oS' 
«erva«J|ge sull^^^ 
d i g t a . • • ^ ^ ^ , 

Lo spirito delle truppe aummiti 
per la speranza di un Iftacco; sonò 
veramente rìRMirchevOli la 
la ca 

m^^^^ 
mmm 

PrefisionWi giierr 
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La Nette Frei^^^firesse segnala^|i,alla 
sua riyiili^ dell'estero una brochure 
politica apparsa testé a Pietroburgo 
sotto il titolo di Lettere a un ainìcé 
e che ai attribuisce ad alti personag
gi, perchè ha potuto comparire sen'^ 
la previa autoriszttziooo della consui 
che pure à così severa a Pietroburgo. 
ProiiVisoriamerite V autoi^e anonimo 

re politico, perchò t ssumendo un 
'programma di fanatismo avrebbero 

dato agli africani la certezza di prò 
positi eternamente ostili da parto 
dell'Italia contro la stessa loro co
scienza. 
: Il primo studio di un Governo sa
piente ed onesto dev'esseredi rispet
tare,quella libertà di coscienza che 
ha -tf^oclamata in patria ion l§,^jue 
leggi. ;''̂  : 

Libertà par tutti, privilegi per nes-

non pubblicherà che uh f fWlo 
mero di lettere, le altro seguiranno 
poi. In quoste lettarp che sono pas
sate, si dico sotto fìFocchi dello czar 
Alessandro, si considera una guerrat^ 
fra la Òermanidé' la Russia 'coma 

- "v 

suno. 

t.yf 

C & l l milml BI ayaifi^aiE® 
londraj'^B. — La Morning Posi ha 

a i MassaUa 27: 
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La flotta fran^^tse consta dei sa-
guenti tipi di navi, così denominati.^ 

Corazzata dì squadra^ corazzate di 
«lociora, guardacoste corazzati, in-
arcciaiori, cannoniere corazzate, can-

1 coirawta di crociera, 1 guàrdaco/ta 
corazzato, 3 incrociatori, 1 cannoniera 
corazzata, 2 carinoniore, 6 irariporti, j 
5 avviso, 1 scialuppa cannoniera. 

Rochefòrt — 1 guardacosta coraz
zato 4 incrociatori^^jSi^inerdciatori tor
pedinieri, 1 canponiera corazzata, ,3 
cannoniere, 4 trasporti, 9 avviso. 

Foulon -— 9 cÒilSltfta di squadra, 
3 corazzate di crociera, 1 guardacosta 
corazzato, 10 imcroeìs^tori, 2 incrocia
tori torpodiniori, 5 cannoniere, 16 tra
sporti, 7 avvisp, 6 scifltìppe canno
niere. 

A detta del cnpitantìtCamperio, re
duce da Massauu, la lingua italiana 
81 parla oggi in tutti i porti occiden^ 
tali ed orientali dol Mar Rosso più 
d'ogni altra lingua europea. 

L'ojiLegio viaggiatore esalta pure 
EU(Ll 

il movimento commerciale sviluppa 

-f 

loSì còiratflla nei porti principali di 
qtiel mare in causa deljt staziorìi sta
bilite dalla Società d'esplorazione 
commerciala milanese. 

Gli e«: membri della Giunta sena-
r I 

toria che avovauo tentato il pio gio
chetto di far votare quasi di trasfo
ro indebiti privilegi a lAVore dei Mis
sionari, sotto il pretesto di dilTondero 
la lingua italiana nello nostre colonie 

ièri gli abissini si avanzarono a due 
credi marcia dalle posizioni italiane. 

Le pattuglie italiane circolano tutta 
la notte in tutto le direzioni. 

Sembra improbabile che gli abis
sini possano mantenersi lungamente 
nella regioni ove sì avanzarono. 

Faro evidente che dovranno fra po
co attaccare 0 ritirarsi. 

Roma, 28. — Il Ministero della 
guerra comunica: mt^^. 

Massaua, ^B — ora 11.30 
.^^ tanot te W s o le ore tra «ri % i t ì , 
palio di bersaglieri in Ricognizione 
sulla strada da Saatì aVSàbarguraa, 
scambiò dello fucilate con un ri-parto 
di abissini che si avanzava. 

Cessato il fuoco dcpo mezz'ora, il 
to^ovimento del riparto del nemicosi 
arrestò, quantunque secondo gli in
formatori nostri che erano presso il 
catnpo nemico^ dietro il riparto, sì 
trovassero grosse masse sotto le armi. 
•Da qoì scofgonsi coronate qua a la 

da gruppi abissini le vette di Dtg-
digta. , . 

La massa di Jaogus si è allontanata 
dal nostro posto. Sembra che siasi 
portata per deficenza di acqua sulla 
valle di Demas. 

Là cavalleria, di cui il n)i.9,, tele
gramma del 27 corrente, a quanto si 
constata, oltrepassò i pozzi dì Sakas. 

firm. San M(irzàno,i> 
j Roma, 28. — Il Ministe-FO della guer

ra comunica: 
Mdssaita, 28. — ore 5 pom. — La 

si tMione oon è variata. 
i r nemico non acconna a fare um 

att-acco generale-
La nostre ricognizioni anche sta

mane, sconstrarono i posti avanzati 
dei nemici verso le vette di Digdigta, 
sulla stra-da dì Sabarguma e quella 
di Ailet. Vi fu un sertìplice scambio 

Wqualche fucilata, senza conseguenze. 
fiKro. San Marzano 

Massaua, 28. — Lis nòtte scorsa 
alla ore 2, una psttluglìa di_ bersa
glieri comandata da un ufficiale,. in 
ricognizione verso Sabarguma, incon
trò o ^ banda di nemici, colla quale 
scambiò parecchio fucilate, per mez
z'ora. 

assolutamente inevitabile: benché tì 
l'uno né l'aiiro degli, imperi* la/desi-
deri ; la Russia merffl^ancòrpi ^ ^ là 
Germania. In questi casi iH 
russa farà^brayamonta il suo dovere; 
miTavrà é^sa*d6i capi abbastanza èà-
paci ? Ècco la grande questione.^^gi 

L'autora anoóimo della brochure mo"-
stra anche una grande fraìtche^^a che 
prova una volta di più la sua alte origj^ 
no. Il governo, egH dì«w5'sattUiiili*a fUbtp 
por migliorare la coridisiona materia
le ed intellettuale del popolo. Il russo 
sospìrasotto ii peso schiaccianta di 
una burocrazia tirannica e capricciosa,^ 
NessuHo può mettere in dubbio la 
buona volontà dell'imperatore ma ,e 
difficile, arrivare fino a lui: e nónd,i-
meno chi non può arrivare a luii è 
assolutamente impotente a difendersi;; 
Quale impressione farà questo ©puscò-* 

% nel1t mente .dell' imperatore Ales. 
Sandro Ili t . ̂ ^ P ^ 

Egli l'ha tra la mani. Lo deciderà 
esso a rìformaro energicamente gli 
abusi segnalati ? gli farà comprendere 
la necessità dì prendei^egR'attitudi
ne politica più netta e decìsa v|i| |a 
l 'estero? É questo, il secreto dell'av 
venire. In ogni modo l'opuscolo ha 
tutta rimportaza dì un avvenimento 
E* beno tenerne nota fin d'ora, qua
lunque cosa accada 

I - 1 
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: Bftsssitia IPttle^iiiso. — E'- giunto 
il decreto del s l p o r Prefetto di Ro 
Vigo, che approvala delìberaziona^ 
mesò corrente del Consìglio cbroùnE 
con che viene concesso alla Società, 
Artierii ; leste costituitasi in questa 
città, l'iraprosa per la costruzione del 
fabbricato ad uso mercato coperto a 
regia scuole tecniche, <5^''°gàndodalio 
pràtiche di pubblica asta.. . « ^ ^ S 

L'ingegnere progettista Rodolfo 2op-
pellari consegnerà il lavoro al capo 
della Società signor Buoso Giuseppa 
e lunedi prossimo avrà luogo la posi
ziono della pr imuie t ra . .M^> 

Ptògo» — In totale circa 180 pova-
ri contadini emigranti, partirono dalla 
locale staziona ferroviaria diretti a 
Genova pefTOasile. Appartengono ai 
comuni di Salzano, Noale e Scorse. 

Lo spettacolo, per quQn|^, oggimaì 
quasi quotidiano, riesce tuttavia ognpjs. 
ra doloroso e straziante, come tristi 
a dolorose sono le considerazioni che 
vi sì fanno/ 

u a i n o . ™ AU'Esposìzione por 
manente di frutta ftu'ono ultima'^ 
menta premiati; Francesco Gonuzio 
dì Faedis con due premWrHì^Wm-
qua ciascuno por due campioni di coele 
tì menzione onoreì/^^f par prugne sec
cate; la signora Roia Gennari di Pa« 
gnacco con premio di lire 5 per mele 
della rosa e due menzioni onorevoli 
per mele e susine pelate. 

ì 

<^=-

• ' Il 
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i^vlJMt'ariete torpediniera ruolamento i iFcorpò R. 
è nsdito in mare per te 

gcità ed eseguì anche al" 
m^ì oTpeffménti dalle àrtigUerie. VI 
allìstevànò il contramoairaglìo Lovera 
e SMapettore Vigna, 

"e prove di v^tóità diedero btòn 
rsottaro. LVeiicà^^iffiorse^llr^ media 

108 girtee la velocità ottenuta sareb* 
di i 5 miglia 6 sei decimi all'ora. 

Si dice che torna'riilH iri porto allo 
Stromboli aaiobbe avveduto un guasto 
nel timonoj poro di non molta impor^ 
tanza, e che per riparare il quale sa-

. iP '^ò necessari alcuni gìnriii. Dicosi 
vinfìne ohe un marinaio sarebBu rima-
sto leggermente ferito. 

r.F 

4uià demmmoi, -^ Sì fa i'sppello 
iitóinale alio ore 1.25 pomi#prtìsÌede 

U preside atìWhzìa coma inseguito 
IftWtime^^fyiòtt i i)©r là'Giunta Mu-
n i c i p a l e j ^ ©lètti tmti rassegnarono 
le proprCTÌmisRioni. Allora per'usfclre, 
da (ina cqudizione anormaVe ai fece 
rapp tep il 18 marsoc. m. al prefotto 
per » proVvèdimehti, dichiarando di 
rimanere intanto al p^stò pel disbrigo 
degiì affari. Il prefetto, rijigt'aziando, 
r isposl^ '^^ns fatto^^rapportò al mi-
nî î̂ .r ,̂ ài cui atffiàonsi gli ordìm 
noa àncora giunta. La Giunt»; intanto 

:̂̂ péft8Ò doversi provvedere alle listo «? 
'^Wtorai i ^ . sehsó di legge e perciò 
:. cliie^eitilattuale' conì fe t f toe della,se

duta, pur insÌ3t0!)do di nuovo per un 
sollecito provvedimento dal governo, 
che 8i risolva nell'invio di un Com 

^ | r e s | d e , > annunzia V^M. mtanto 
che! rassegnano» le proi)rie::dìitì£^ 
siomiMng. GabelliiJ^ederico e Bru-
nìsÙi Bonetti nob. Augusto. 

. • 

'Gimtiy assessore, legge la relaKlone 
aulle iiste^s^lettorali politiche. Ì»n* 
fiellans]rSul%,p|ecedQnte Usta 25 e-
le t lop^us©^ ne ammettono 19; le 
ouove ìiate riButlllrio quindi con elet-

cento moizi allie,^^ fuochisti (sono 
3Ó0 in complesso). 

L*tìtà dovrà essere dai iBanni cowi-
spinti ai 18 anni non sorpassati. - , 

Le domande 
ai CJonsfglio pviiiicipiila di amm? 
Strazione del corso dei Beali equipag
gi ajja: Spezia 0 ai '^^«''"(^F»'^^^ Ve
nezia 0 dì Napoli, sìa diretMmente 
che per mezzo dei liìstrettì militari 
o capitanerie dì Porto, 

Eia V o c k S ^ r a i l a . — L'amico no
stro in^; Angelo Tessaro ci iri^ìft 0 
alamo lieti di pubblicare l 'unita sua 
lettera di ringraziamento: 

Egregio ed onor. Hif^ettore^ 
del giornale e l i BincchiotlioR© ^ 

^*""-io PADOVA.. • 
Sglì è con l 'ankno invoro com-

messo eh* io. mi trovo fft obbliga dt 
ringraaìarl-'anche pubblicamente la 
Spètt. Giunta l^uniciple ài Padova 
e tutti quei gentili che nélroccaaioh'o 
dalle prove definitive fatte a Milane 
del mio sistema Tachigreflco musica
le, vollero in vari modi, rendere com
plèta la mìa soddisfazione ìnvjandGraĵ ,̂ 
lusinghiere ed onori(Ìche delii)^gr:aai&n|^ 

gg' 4 i r 4 « l , ^ e 8 Ì < ^ ; i « l ! ™ 5 ! ^ ^ in-
«era pr0si(\'snza e di set còpsifflien; 
ì^ssemBlsà precédétte'^dlie nWve no-
mm^ delle <^uaU d e m ^ ; giàjeri i ri* 
a l i a t i e che jipbrtifim^ggiungendovi 
il i tumiA dei voti da «ìlseuno ripor-

F^asid^Hte :F'ìor\o\ì della* Eena nobs? 
î fvoGiito Gio, Batta, con vati 190;' 

Il ^ ^ ' 

Vicepresidente: Ksg. Bragni Carlo 
Alberto, 119 (rieUii.) -^ Zilli Euigi,68. 

Gon$igUeri: BaggìP*i0ìaseppe^ 71 
(rielez.)'-— Canio Giuseppe, 71 (id.) 
— Olivetto .Nié<ilò; 118 < i a ! f^ CJar-
raro Qio. Batta» 71 -— iMaggia Giu-

- • 
.Mi 

Ctàfe 
hguér^'a ohe doveva inoomin 

f 

-:fm-

seppe, W — Vescovi Anitpnio, 70.., 
ì Sindaci:'-(Brinano Giuseppe,?!: (riel.) 
— MassaiLL.Benedetto, 70 (id;) — 
Zago Ben^edett(>, 7 i (idi) —Fontana-
rosa Gìov^anni, 119 — En/às Giovan
ni 71. 

Schede. iiuiU N, 

€ t»^#Patria » difltée là a-ò^ulfte let
tera di ringraziamento al 

•%h 

' • ' • r . ' - ^ ' -

t 
7 . > 

tori 5696 nella Usta generale e in^e 
Inie t tor i 74 degli appartenenti al llrpff" 

arma^^^ " , .̂  .̂  ^ v 
;Le proposte relative sono appro-

Vfttel 
^ébno le ore 135 pòm. la s edu t^^ 

T,>'1 
1 . - - - ? 

-•^at: 
Croasf®i'€J@^ .̂̂ « — La prossima con-
renza a benefizio dell'Associazione-ij: 

ginnastica Sezione Rachitici avrà lijo-!,. 
ggo nella sarà del 13 aprile. 

P o r , ^Sftl vmoi® (Sgarrare .iftcìl 
o r p o filei aia®;r,3'-l, — Presso i Itfe 

dipartimenti marittimSy^lJia Spezia^ : 
di iSapoH e di Venezia è aperto l'ar-

APPENDICE 

telegrammi e lettere corte&i i j icoi i -
grataUìKÌone. 

A Lei pure egregiói^èDirattore che 
ebbe la premura di occuparsi di que
sta mia invenzione fino dal primo suo 

^ " * " • -

nascere, accetti i sensi della più sen*» 
tita riconoscenza. : 

dev. ^ntr* 
ANGELO TESSAKO. 

mimo, 28 mm'to 1888. 
1 " : 

SoGisoK-fio d e g l i A r t S g S à a a , Ne» 
Ig€ì7lau&l p JPH^oftisgStssalgtl. —-
Ééco l'ordine del giorno votato ìnella 
AssenìHtaa' generale tènutsisV ''là sera 
del 26 corrente nella Sala del vecchio 
consiglio coli'intervento di soci 123T 

Dopo udita la chiara e (filigente re
lazione del signor presidente march, 

ManfredÌnì*pj^o|:^^ ft^ 
tura dei rappoirto J e ì signori sindaci, 
•venne approvato ^S#n^^' '^' '^^^^ se
guente Ordine del Giorno: 

r^*L^Assemb!ea Generale della So-
I I I ' — ^ _ - \ _ 1 

cìatà Oporuift dì Mutuo SoccorsSD de 
ffli Artieianii Negoaianti e^Pròfessìo-
nisti d i Padova udita la relazione deìU 

» • . 

presidén^Ea e dei BÌndaci approva il 
resoconto amminìpstratiVQ per la getì 
stione dal 1887 nella cifra di 21,3511 
lire per l*attiyità e di LV'l6,à00.^3 

.i^irfs'ssività; come pure l̂ ^ument̂ o 
dyialrìmenio di lire 4 7 5 0 7 3 : g ^ p ^ 
mendo vive llt'estaziffì di plauso 
all'onorevole presidenza; al consiglio 
ed a tutti coloro che prestarono la ! 
loro opera a vantaggio del soi^alizio. 

In seguito poi alla comunicazione 

Sig. ^ilippé 
pel Comitato Promotore del concerto' 

e Pro Patria > ' 
iti PADOVA. 

-!•' 

. ^ • - ^ • ^ 
ir '̂"r sS-

•r 

n. 

Coli'animo pieno di riconoscente 
gpatitudi'ae- ind»pì»aìamo a|,I|î i,̂ §> V. 
quale zelantissimo e fortunato promo-
toire del GÒncèrto « Pro Pa t r i^» in 
Padova- î  nostsr? più caHi ringrazia- , 
menti fivl^a preghiamo di ripeterli a t' 
tutti ^ * Egregi òhe ass ieme alhi Si V. 
cooperarono alla riuscita detti» pa-
triottJaa fesis. 

I , . ^ • I . - . 

Iriamodo speciale la BOttoscriUa vuo
le tributare un vivÌa?,Ìmofatto- di gra-
aie allo spottabile%^MunÌcip1o di Pa
dova, che c o n ^ t p gentile mise a di
sposizione la sala della Gran Guarr 
di% colla iliumìnazion^rsemi istituita 
dsUa stessa, al sighoH Giovanni ed 
Emilio iDal Monte, Girardi Nabóth, 
conte Carlo Correr,'De Aageli eCar-
lo Nain i quali colla ìòro validissima 
p'òtiéi'iiìzien.e artistica assicurarono Ve-
sito morale e fìn-aniiìarili^iifioneeno. 

Kihnovah^OLatìa S;^V. è à tijttW 
membri del Comitato Promotore 4'^* 
sprosaione dalla nostra riconoscenza, 
con fraterno affetto ci protestiamo^^; 

D,al}Wt^erezione Centrale della 
Società « Pro Patria ®. 

Rovereio, 22 roarsiò 1888. 
OnsèrSM^oiaifi®.'•— L*'ayv. Euge

nio, ĉ|,Vj Fuà fu promosso IJfGcìale 
della Corona 4ì4^^Ma.;5C^^^ che ai ri
conobbe la BÛ  fiiantropia e perciò 
noi troviamo assai beo data questa 

^ I •- , L • ' . I ' "̂  i ' ' ' i ' ' ' • \ • : ' . ' ' ' ' "i ' t 

onorificenza. 

g l i lEif®rBaa8eB»fc, — Il corso spe
ciale delle lezionirSùll'asàìsfénza dèi 

23 scoifso avrà prìneipia nel 
gjìpno 9 aprile ps^l^allò vt0^ pom. 
d^ìV» Ecû oia di J»,*i^ii|jja pa'esao.JtiO-
spitsrfg civile. ^ ' 

\Le prime cio^oe lèzionF sàran ho 
tenente daidottiBittsepps Zancan. t ' i -

|8criz!one..al,corso #• aperta presso Puf-
11 ciò di aocettaziono dello speéale cii*̂  
v i l e . ••'• 

• 'PjSWiaisssit-^erBv •— Il coixtitato' 
direttivo della Socièìà' di M. S. fra 
p « m e e hi eri a^isa^ ìtì varie ciìehtelej 
Ot^Tom© di metodo i n'egozi dì par̂ ^^^ 
rucchìeri nella seconda festa^3ff*6squa 
resteranno chiusi anahe quest'anno 
pel solito intero giorno di riposo^' 

T 

i.ITfsmar^v Weri4l..-™r'Sa'batO'3l'^ co-
fc^e anpunciammoi M é ^ luògo ÌA^prì-
ma rappresentazione p i l a 'dramm 
ca compagnia di G. Sl.Marinì.'St rap-
presenteranno le Due Piarne coamo-
dia^n 3 aU' di Paolo Ferrari. — e | | | 
U'^m-^^Amn^ àelVarte di Labich*. 

'Superfitìo parlare noovàtffftè iella 
compagnia è dégll^artÌEB«i. 

,;Speriatào che ii Teatro Vérdi' sarà 
frequentato..anzi ne siamo sicuri,.Sen-
tiamo tutti che sì lagnano che no6 
sanno come passare, la aerai' 
• ̂ lj«_a Wiisl4v"-i^i'a,.due amìoi : ' ' 

--̂  Ho il singhiozzo, metti mi; paura 
perch^ m|,|>a8si^^, 
I —• Prestami cinquecento 

— Graaie, miidî  passato» 

riglina do! BottSiiTiòvanni Massoììnì 
di Roma, unico premiato otto volte. 

tìeposìti in Padova presso la dro
gheria halla Baratta, Vìa ex Ponici 
Alti ; farmacia cav. Ilòherti -* Vi
cenza farmacia Bellino Valer%^ Ve
nezia fArmaciaBòfnej'— Verona p^e8' 
so l'amministraaionejlel giornale L'A* 
rena^ 

ECItS;^^ 

il 
^Bm: 

^' . ' ^ ' - f c j i ; ' ^ - ' 

ife 

4^ 

? -

' ' . ' ' 7 ' ' • i : ' , • ^ . * 

• de! 26 Marzo -, 
BTfèSffllSó t. Maschi N. Ŝ  - Femmine 3. 
I 

HHoirtK — Oarraro Giuditta fu An-
gelo, d'anni i|,p4|2,villica, v'edoVa — 
Antoniussi Rosa fu Bomujkyf„ dVnni 
23, cas'aiinga, nubile ^- '̂(^ikaisetto Ca
terina fu Marco, d'anni ;&. 

Tutti di Padova, i 

n^-ihi 

Padova 29 Marz&^. 

« M * r 

> 

Re^Uitti ualmtia 5 p.UtU 
coataaii L. 

Fine corrente . ,_, . . » 
Fine profislmi^'.^^; ,".,» 
Genove . . , 
Banco Note 
MiJfche,. . • . - . . , , , . » 
panche,^azionsli. , . » 
Banca ^ I ^ a z . T o l « » ; > 
Grodito Mobili le. . .i 
Costriuionjfe^Venfjto» . » 
Bandhe Vèritìttì , ; . , > 
Cotoni fi cìPV6n'o3Ì#no. » 
Credito Veneto . ^ . . » 
Tramvia Padova^Skt » 
Guidovie 

• f • 

96 25 
96 27,1(2 
96 40 
79 50 

2 03. 
. 1126. 

2110 

983 —, 
184: 
350' 
no 
240 

5 5 - . . 
, , ^ 

r 

ì 

l pricoi -itrdi g'oisi, che sentia
mo per Irt feìicità de' nostri amiòi,. 
non provengono già dalla bontà dei 
nostro carattore,, uè dtill'umiciz'ik, che 
abbiamo per essi, ma sono per 16,p ù̂  
effètti dell'amor p^(|p|Ìo, che ci lilMn-
ga' colla spe?a&za- di essere felici a; 
nostro tèmpOi; ovvero di ritrarre q^ual-
che vantàggio dalla loro proaper 
sòrte. 

ik 
=-'"=""i'r' 

Gli «omini non viverebberoJnn-
go tempo m so(^«t|, gè non fossero a. 
Vicenda aH^unrìrgiuoco degli ftUìii, 

" • H I m r I I •*JR3J»»fVUHVl4« 
' I 

2:a^5effi^j».-£& 

Die • dor: 
t-\c 

in almaiacco 

i,^dtai-'-i,^-
. / -

"Y":'.;̂ !̂,; 

T^:.--'". 

i.^y 

-•P-v. 

lamo al trentesimo trattenimento 
a dato dall' Istituto^Jlusicale 

LuneÌÌ2é marzo alle ò rP8 ' e li2 la 
g8nte*s*'8lOfollava nella grandiosa^ saia 

tper godere un po' di buòna musica. 
lia passione par la nobilissima arte 
del canto e del suono dopo le politi-
che vicende che 1' avean fatta intor-
pidiì:e, si ridestò in tutte le città d'I^ 
tftlia e specialmente in questa: Padova 

dove in passato Gerirono istitijzibhi 
filarmoniche e maestri valentissimi di 
posizioni di musica si teatrale, ohe 
sacra, e di quella accademica che a l # 
iieta le ;fìimigliari riunioni e rende 
vivacissima ta società eletta che po
pola le Sale dèTOc^hi. 

Ed in fatti lunedi una eletta di per 
sono, e di gentili signore eleganti, in 
onta alia minaccia doi tempo erano 
riunite nelle sale del nostro Istituto, 
é vi fuceano corona distinti mae-

I ^ , ' 

8tri di musica, dilettaW della bel 
r 

l 'arte e cittadini d'o'^ni sorta. Primeg
giava come sempre rarislocraaia del 
blasona o quelU dfl denaro, e un ai-
Unzio perfetto pi'ose a dominare 

quando cominciarono i suonatori a 
plipararsi p^r l'esecuzione. 

L'àccaclemia era composta dei se-
gueifitì pezzi : 

Mendelssohn.'—Quintetto per iftfu-
menti ad arco (op. 87). 

Allegro vivace, andante scherzando, 
adagio lento, allegro molto vivace. 

Esecutori: prof. Cimegòtto, violino; 
prof. Marchesinii viola; alunno Sa* 
lotto, violiiî o ; sig. Verona, e professore 
dì violoncello Baragli. 
. Quésta musica molto bene eseguita 
fece^il suo effetto; ma ciò che piac
que più al p|l^|^licp ftt| il secondò e il 
terzo tempo;^pecialm6nte il secondo 
ohe essendo più facile ad essere com-
preso fu gustato assai e il pubblico 
scattò in un meritato applauso alla 
fine del terzo tempo. 

Fu pure applaudito anche l'c: allegro 
molto viyaca», ma ii pezzo fini^cedn 
un modo che lascia nel: pubblico il 
desiderio di qualche cosa ancora e 
quindi non ebbe quo! fascino che su
scitarono gli altri dua tempi, 

Dopo vi sussegui: Haendel •-- An-
dante e Musette per orchestra d'archi, 
oboe e fagotto ; esecutori gli alunni 
Salotto, Bono, Modin, Orefice, Catta 
pan, Premoli, Gortenii|i, violini; pr©ff. 

archesint, Verona e alunno Oomto, 
viole; violoncelli prof Baragli, Man 
zoni,, Sacchetti alunni ; contrabaasi 
Binali Sftlmaso alunni; oboe prof. 
Tabei:oa!; fagotto Subbadini plunno. 

' ^ ^ 

-^m^y^--^ 
p«>PPg3Bg 

mp&rtiamo dai ^ior,nali di Roma: 
l i Cifl̂ MgjIawe* -* h còsa nota che 

quando fu fat^o il conclave ^ffu esal-, 
lato à Pontefiòe LeoAe iClil, tutt i ' r i- ! 
misero òommossi delta scelta, ma eia-. 
scùnó al tempo stesso .temette di sen 
tire annunciare fra bfove un secondo , 
conclave stàiàllMl Suo stento di salute 
ohe veramente èra. ideptorevole. Iddio 
però volle esaudire '̂ ì vóti universali 
dòf Cattoliclj salvàiìdo la preJiioéa eVi 
stéiaza del s M ^ o Pontefice, minac
ciata continuamente df» grave infer
mità viacerale, inspirandolo a fare uua'' 
cura Depurativa al sangue con un so^ 
vrano rimedio che rfj^tè j^er più anni. 

Perchè ciaseuftb né: possa profittare 
in simili caéij il miracoloso farmaco 
fu lo Sciroppo Depurativo di Pariglinà 
del Dotfc. Giovanni Mazzoiini dì Roma, 

^por^^evitare grandi disillùsiòni'-fi av-
vèrte: d ' s t a r W t g u a r d i a dì non farsi 
dare in cambio un liquore omonimo 
0 qualsiasi altro rimedio, poiché sòn 
tUt'tì pàgticci che ntìllà hàn che vedere 
cén il véfÒfcSciroppbDtgtBtivo di Pa-

I - I - ii,m^ 

« © . ^ l a s - s e Giovedì Santo— Muor© 
I>avanzatì B., fiorentino, ealeWst 
storico e letterato. 1529 1605. 

a o Sllai'.^.® Venerdì Santo- — Aino-
retti G., milanese, dotto famosa, 
1743,1816. 

AEniiiizio bibllograflco 
' i -

fv«ii;^.S6!¥^ii 

r' , 

Non abbiamo itì Italia un i|bro cha 
tratteggi la Ogura 4^1 principe di Bi 
smarck. ^ 

Eppife la biografia di queil'lllustra 
^deve iadubitataménte riuscire un» 

! del lib^L^iù interessanti. ^ 
La figura del cancelÌieL''e di ferro 

che ha saputo concepire e condurre 
a . M i p i p l*uniaeazìon6 della Germa
nia è, contemplata da vicino, origi 
naie quanto 4 grande contemplata di" 
lontano ! 

NB! volumo -^ Bismarck —̂  del Bo^ 
gllettiche gli editori L. Roui e G.** 
di Torino pubbicheranno fra pochi 
giorni, si avrà i lp iù proci90:»ritratto 
del grande^ statista; 

Ttti, 

r I, , 

i lbu. ,Hl!|n^3',,, 

La èsécujion© fu buoris, il pezzo 
tuttavia non venne gustato perchè 
troppo difficile da comprendersi in 
una audizione: ciò nulla meno^|urono 
applauditi quelli che lo eseguirono^ 
i l M i # t ì o Albert^ Toma ch^;ìo^dÌ^ 
.rease. 

Venne poscia Donizzetti, ^ve Maria' 
(per Bopraho e mezzo soprano con ac-
compagnemento d'orchestrajl' àVcÈiVj'' 
alunne Cassandre e Marcorovnn 

j rQueste due gentili signorine sono 
allieve che stanno iniziandosi alla'car-
riera artistica,sono scolare del bravo 
maestro di bel canto Coneolinì e ne^ 
profittano assai. La signorina Óassan-

, ^ ^ ^ 

dro ha bella voce di soprano leggero, 
cìinta di buòna scuola e. sempre in^ 
tonata, la Marcomini invece è fornita 

6 , , 1 I - ' ' ' ' ' 

ella voce dì mezzo sopranOKomi' 
nentemente drammatico. Sonodòtì voci 
chè'hanno una'tessitura opposta, mn. 
che contrariamente a quello ohe po
trebbe argomentarsi, fondonsi mira-
bilmènte insieme. Tali voci vibrate e 
di bel colore, levano fasilmente gli 
applausi, cosicché il pe2zo testé ac
cennato piacque. Le magiche melodìa 
del Donizzetii vennerp.^jperco9se sull'a
nimo degli uditori che ne vollero il &ls, 
e4 alla ripetizione il duetto piacque 
ancor più sia perchè lo esecutrici rin
francate dai primo plauso cailtaròno 
con viemaggiore 8piriti9^y||ft percKOTl* 
pubblico ne gustava assai U ripeta 

ziòiiéi laónde i ieobndi' battimani fu-
reno più- vivaci che i primi. Ce ne 
congratuliamo davvero col già nomir 
nato maestro CohsoUni e cogli esecu
tóri d'orchestra i quali fecero dei loro 
meglio. 

Figuravano nell'orchestra (oltre ai 
professdrl;e taluni' àlùnini provetti) 
altri alunni dì recente aggr'egazione e 

Zini — Aria e Coro del Salmo 56, eoa 
accompagnamento d*orehestra e pieno 
eseguito dalla brava ed avvenente alun-

' ' ' • , ' - ' ' - . - ' ' ' , , 

na dì, canto, S!gnorli|^Marcomini, 
Sedavano airorch'éstra gli stessi cho 

r f i S l ^ n o l'obpe 
e d i r e g o t t o / L ' a r p a t ^ i s i è fatto 
cenno nel programma non la si, potè 
avere, per cui si dovette sostituirgJ 

abbiamo nominati ài'*'^^''^' 
. - . - / • ! . , 

'̂ '̂î ^ ; 

%y^^?AP-*^® Pi^W 4èi loro ^Jiirp.. piano al quale sedeva quale a c c o m p j ^ j j 
cinìo, li pezzo fu diretto con lemma 
abilità dal maestro Alberto Toma. 

•Doveva poscia essere suonala ìase-
renata del quartetto dì Haydn, ma per 
una V<^P êV|M^K accidentalità nqn 
si potè eseguirla, il p£^,h^ venneese 
gùìto l'altro pezzo del programma se
gnato sotto il N,J5 Cherubini cschér-
20 del quarteìto ». Questo p^zso fa 
eseguito dal prof. Gicq^gotto in unip-
no agli,altri pttìfdssori Cimegòtto (vio
lano) Baragli (violoncello) Marchesini 
(viola) e con tes^i ijfll^lùnno Sifttto. 

< Questa melodia divina' riusci a pie-
no e fu applaudito il Cimegòtto per 
la sua valentia noi in^neggiar© l'arco, 
pei suo sentimento e per la into
nazione. 

Non è poi a tacersi la perfezione 
c(3n cui li mentovatf^l^ni^ti^gareggìa-
rono di zelo ih tale eFfcuzione; sone 

' . • ' i ' • ' 

volle il hxB con insisten^,a che venne 
ì . I , 

concesso e fruttò molti applausi me
ritati.. 

ChiuBo fu il trattenimento con Bazr 

gnatrice la,signorinaMortarì alunna. 
dell'Istituto:.stesso con accompagna
mento coicaile eseguito dagli alunni 
della scuola del nòstro Istituto..di
retta dal solert6,,m,^,Alberto Selva. 
Peccato, che^4|l fioro: fo^,, .di poqha 

^,.1 j ^ ' ^ n • 

^i^^ Abbiamo glFdetto delia ìSelIa a for^fe 
te voca di mezzo-soprano che pOî siede 
l'alunna Marcorxiini acuì ella aggiunga 
una gentile figura. Ella canta di otti-

i r r 

ma scuola, è intonata, dà molta espred-
sione al suo càMtò, ella fece màgistral' 
meWfe trasfondere nell'uditorio quel 
sentimento sacro che eleva lo spirito 
a sensazioni superiori, il perchè f« 
molto applaudita: anche rorchostra 
e l'alanna Mortari assecondarono quei 
Bup^rl>i accordi e jl pubblicò se ne 
mostrò soddiafatto. 

Mala mancanza d'arpa sì face troppo 
\ I 

sentire e speriamo quindi che pel pros
simo quinquennio quando si doteranno 
nominare i professori delle diversa 
scuole abbia l'Istituto ad introdurre 

'§^ 

Ì-: 

^M^^.^"^^ 



individua-, 
tua 0 aal-

t*flgregio autore ha cercato cOHi 
vivézzft dei coiorit,o^4:^J*jPTO'ltì"Ma 

^ ì tà e, cont^ipperdndo l» Btu 
^Vupmi^ poiiticov coììa daacrìzione del 
•caraTOre dell'uomo ^^^^^ftsfaraìgUa e 
naUa socìeù, è r ius^ lwà firo uà U-
lìro Utile e piacevole^ 

Presso i principali librai L. 3 

uàndo dir doveasl 
/- -̂ \ 

! v * J * 4 " < J ^ i ^ ' ^ 

FÉ 

1.'; u^pudovtt, 28 marso 1888, 

Prestantissimo Signorst 
A leii che è'Taaéstrq e duce 

lielìa Storia Veneta ,raj|Elfoigo per 
TO note alcune mie Impressioni, 

icausate . t̂ a, due articoli, inse|5it|.nel 
giornale' La Venezia dei giorni 26 
^ 27 del corr. mese. 

Nel'primo dì detti articoli, che 
è una lett(era deb patrìzio veneto 
.'Zaccaria; ^orosinì, .rilevai;/che. Io 
stiìo, con cui fu ferito Fra Paolo 
SarpiPè; ora posseduto dai' C()nti 

^Giustiniàn-Récanati sulle • Mttere, 

. ' 

on le .nascondo la sorprésa che 
ini fece tale ; noiizia, rnontre non 
èeppi capacitar.mì, come quello àtììò. 
^l momento della soppressione della 
chiesa dei Padri Serviti non sia 
stato consegnato o alla* Marciana 
ò airArghyió Generale ài Frari per 
essere custodito tra le memorie 
storiche veneziane. Per ìó contra-

adesso si sa! che quello ètiloji 
vnito in mani private. Peto è 

a coTìso1àl:sene che' si £¥ò\̂ i nelle / 
mani di una famiglia, cospicua per 

'Orìgine e costum*. ®' 

A^P^uesto pùnto io vorrei pbe 
H î, sig. cav-V mi facesse conoscere 
se fu istruito'un processo coderò 
i slcavi, ^aggressori del Sarpi, per-
èhè, nell'aifermatiya, il coltello do
vrèbbe àvéràilormato parte; dègii 

. J t t i propessuali, e qu ind i^ ' cóns^ 
'^^àtò con quééti ne^li uft^i'dìelll 

È. "V., a frieno che il coltello stésso 
compiuto 11 proc^ssp^: non sia stato; 
concesso aT:PP. Serviti, che,'cóme ^ 
voto, io à^^W^^^^^PP^^'^M^'^lfo''® 
del Crocefisso nella ìpro ctìiesa! o-
óionim'a. Cosi è indicato nélìa let-^ 
tera del prèìódato'Morosinì. « 

^MedtesirMnfenté^^kiderèrei 1;t» 
•M^S:WMchìs 
• costffiza li medaguone, portantp 
il ritlràtto del Sàr^pf còlia soggiiin-
Éàvi epigrafe venisse murato nel 

,:palazlS^Moròsini'a S. Gio. Latérano, 
• Nel secondo artÌGolò, poi, che non 

^ha-il nome del supj estensore, ̂ ta 
scritto che il coìteilo giaqeya àj": 
-péso al Crocefisso, che il Sà¥prtéf 
-lievà pressò^ il* suo, Jptto. Ciò noti 
• combinerebbe con J ¥ indicazione 
-data nella léitera del MbrosiniV ' 

.Cosi n o n À e s a t t a l altra indica-
Glorie della cniésa di S. Michele di 

Camposanto, 
di. 

%M Dei pari è corso errore nel ci-
t a r e i i ^ o n t e dei Servi,.mentre il 

0Ve véùned^lto il S à r p ^ 
Santa ..fjl^fea. ,- . "/ ,-

Ora, giacché il koitro ì j S f t o 
Museo trovasi^i/ncchito di tante 
e sì preziose memorie dell'inGlifea; 
storia di Venezia, non le pare s5g;* 

che il^ coltello in questione 
unisse regalato per atto muiiinco. 

è patriottico della patrizia Jam.i' 
glia GiustinianRecanàtr af detto 
Gicico Museo? Io;not i me!;tó''ìl 
menomo dubbio che il donò He-j 
scirebbe altamente gradito tafffò 
alla prelodi 
Comune di 
.nel suo seno una raccolta, clfé ora 
.gareggia còti quelle; delle piii illu
stri città italiana. ; ' • , 
. Sarei infine a pregare la %. y . 
.di consàbrare alllteiioì-tanté ar^o-
meritÒ di cui sópra il di lei mtè-
ressàmento, che hassém^ré dimo
strato per gli studi storici di Ve-
. n e z i a . ••'. .-••' •' • • ' • ••, '--^mm*' . ^ 

sensi della pilfèìifda 

poterono'recarsi da adì alla _hspet', 
i;ti«a-aS>itàzioine..,̂ ..,, .• ' --^^ ' ' '.'' .':•'' 
, ;|l: ftìrjioro safiTCe certo Prébato 
Bfttiiata* 

-̂ È jciortc» MSanta Maria in PuhtS 
p^c\a,ai F«Mira) ^ r t o Lor^ùxo 
!w,4(3ht^y^|^agglunto la Isella' 

età dì Ìu4 anni; 

^^\A-m 

-• yVf-tr* 

'• 

•- r ' • 
-1 r. -1 r — " - - •• 

i^nW rm^ .MJM 

tri Mm^m^eì 
f L 

esTO!t*ss, 29 'marzo, or%^>25 ant. 

(nlil ' ' i 

Accolga i 
mia stìnia. 

rOssequiosìss.*' Servo 
e nob. Barbaro. 

Ai ciiìariss,** 8iĝ ^ 
rho nob. Da Stef«&nU 
At»olUuare — Venuzià» 

e-
S. 

- • - j -

sse in cir-

d a "polé^gi^.o ..ir©pS,ft.,é 
Un; soldato addetto ^I panifieiÒ*iai-

nù£^ilÌjxemoiia -flr4 jJTdioato à*h 
speKÌonè ài molino (̂ he ,tiene ^̂ îm,-
presa della naacinazionedèì granì del 
panificio iiie^defimo,Of hena; .a que
sto Boidato, buon fìgli(|olb:prov,Qni@iite 
da Reggio Eoiilia, è balenata la tri-
sta idea di rubaro un sacflo qr fra 
me^tp. e, messosi: d'accordo con aWà 
persona,, buttò il Bacco flesso al ^i là 

1 di una siepe vicina al molino, rìser* 
vandosi m notte di andarlo »• preD-
ero vestito de panni a^l suo mann 

tengpto^ bla ì mpjinai ê il-^g!|o;X/a2-
zariiii, chegjttvevano-visduto ^ il; sapco 
(Ji frunpiento al di là â Tlà M p̂pi- la 
sera si appofit^ronp/p^r 8orpre!(laòr"è 
il ladro, che cppaparj?^ iriĵ tjti ^llp^^^f 
^^^|2 p; trovò ipveee col. ^aqeo d|,gcft 
Saetto due fucnate dèi figito Ljilszanui. 
.:V:.JA9..Ìtó:.dsl:.Vf'arfVp.,.jìon'- è grava; 
^gmfef.:Ptrd ben cinctn'pnta paUettoni 
sommati nella testa, nàUa schiena e 
la quelle parti ove non batte wsole. 

éémpeao ad sais 

Continua l'impressione per le no
tizie dair Africa ; vedesi gli Abis
sini avere; adottata la tattica di 
trascinarci a un attacco 

11̂  Piétf'^ Miqcci a m m e t ^ i à pos-
éibilìtà che gli Abissini girando 
il nord di Saati taglino la ferrovia 

T - \ ' 

e VI telegrafo. Però la ferrovia ol-
tre essere dominata dai due 
forti Margherita e Saati è protet
ta dà tr | j^c | | t ìni Spaccamela. È 
più facile rompere il telegrafo, ma 
vi si supplisce^ol servìzio ottico 
e con quello dei picciom. Saati 
^q'u'fndì fornito dì quindici batta-
, y * , .. ) - , - • • • - - . i . 

.glioiii é d i p per trenta 

.^lornWbn corre pericolo, anche 
^se venisse isolato. 

sta La Riforma^ aspettando deci
sive notizie d'Africa scrìvé?« Tutto 

L 

ci induce a credere che questa be-
nedetta iWpresa, iniziata con leg
gerezza e proseguita prima con 
ppca previdenza, possa, pel modo 

ri! •>^.'5 ÌL • 

confie |;y,;por condotta, giungere fi-
nàlraente ad una soluzione soddì-
^_faqente. Essa sarà ad ogni modo 
costata del danaro che avrebbesi 

f- * • 

_ , e . , ^ , - . - ^ 1 -

^k Brescia l* ex brigadiere dei cara
binieri Óiiiseppe Svobdda, riformato 
pèr^'iìnà càrie alla vertebra dorsali, è 

ifwrnapr^ala^a p r H ^ g s p ^ li^ltVa 

intì 

' ^ 

anche quell'insegnamento; 11 difettp 
4 1 Qfl̂ l nobUissimo iBirumento dive 

. • . ^ l a ^ - ! , ^ , • : ) , - : •-.•_- i , r 1 ' • ' • ' ' , „ • ' • 

muto 81 necés^ano anche pe Teatro,. 
T?a v̂ ia premenap, noti essendovi ne |la 
città persola cfieslardedicata a talo 
«aercizipse ;Si eccettui (1 rev. Scab-
feia e il suo alunno nob. Prìuli.i quali; 1 
entrambi per le loro mansioni non 
tposaono prestarsi a tutte le moltepli' 

m^ìloGcasioni che richiederebbero la loro 
^maestria nello struménto davidico. 

^ T -

Siamo sÌGuri che lo stasao MaBÌci-
, ' • • - • • . , . • 

'•jpio nostro il quale predilesse mai 
eempre tale ìstituzipne e la predilige 
ancora, vorrà continuarvi il suo valido 
-appoggio ad onbre^^vflniàggio della 
xit tà. 

È iàÌQ sodaljzm che serve in^^ùn 

dOWerX B< buttò dalla ^nostra: ma 
non potendo pigliare lo slancio, un 
gròsso chièdo eh' ora sotto la fìhèstrà 
gli eatrò^ nella ,ì3au,iiande e lo traUan-
ne; facenclp il chiodo da perno,.il po
veretto girò sa di esso capovol£(ehdo-
SI IQ modo da trovarsr colla testa m 
giù e ie -gapoh^^per a r̂ia^viî sp^so, CVA_-
il secondo ed il primo piano. FortuW 

;<i? 

tì^hataniente egli sî  trova 
r^lellf' rfersiane del primo 

piano 
* altezza 

-t primo piino^e potè 

tempo a\ diVpttp'dèi cit;tadìni,e come 
dicemmo altre volte, al benedcio delle 
«lassi minori. Oltrp di che parecchi 
proftìssori addetti alt'insegnamento ne 
'traggono onoEavoU lucri a moltisainai 

r 

alunni ricevono quella educazióne che 
Altrimenti non potrebbero conseguire 
M hanqo q«:|^||yj|^pezzo di aprirsi 
nno, carriera opportuna a campar^ 
«QQStamenta la vita, 

Por tal modo si unisce mirabilmente 
il passatempo alla Ulantropia: molti 
sia profittano utilmQ|itej il pubblico 
tsi diverte e plaude e lascia soddisfatto 
4e sale. 

. ' •EtJSTOUGIO OAPri. 

aggrap^ars^^d! as^éVmaatró gridava 
,al:.fiP]Bcprso;;' .•: i\: A, //S:', n .; ..-

gd^i^ali*: invalide accorsero 
flFunT persone eh© riuscirono ad af-
ferrare il poveretto pei piedi e non 
aenza grande stento a tirarlo su di 

HSarèm stiss^^i^^Wlnt avSa 
Partiva dalla GoUtta (Tunisi) una 

barca carica di polvere' avariata ohe 
veniva portata oltre RadèS ónde es 
sere per'ordina del Goyorno beylicale 
gettata a' mare. • • • -'wm^^ " ""';'.,.'.;„ 

La barca, compiuta talebpèrazibM| 
ritornava verso la Goletta eilloi-quan^o 
all'altezza di'Eadàs la barca saltò in 
ana con orrioUe icagore. 
' Bel^s*ei'uòmini dell'equipaggio due 
{iaorìrono gli altri quattro futòno rac
colti da una vicina imbarcazione in 
tnisérévolà stato. , ., 

Pàr'f che gli aî 'abi cho sì trovavano 
nella barca (militari indigeni) avessoro 
voluto conacrvaro della polvere per 
loro uso e che accendendo una apa-
guolata abbiamo provocato la cata 
strofe. 

• 

n i s s i i s a n g u i n o s a 
V altra notte, nella borgata di VQZ-

zo Strada (Torino) si impegnò una 
rissa sangiimosà fra alcuni coembri 
del Circolo Assàbese por questióni di 
gitfoob. Cinque dei soci furono feriti 
di coltello, tra dei quali, colpiti gra
vemente, furono trasportati flU'Ospe-
dala agli altri due, feriti leggermento 

a 

potuto spendere meglio altrove ; 
;$àrà costata yite di cui la patria 
iayrebbe potutO:_;meglio giovarsi ; 
ma non saràV d^po tutto, :riuscita 
ioutlle!; eVse potrà chiudtersii per 
noi- in modo soddisfacente, non 
sarà il caso di rammaricarcene 
trnppo.; Essa è dovuta fl^'pentì-
mento, molto giustificato, ma male 
applicato, di un grave errore com

messo ; ma aiiche dal male può 
;nascere1fl^bene quando sìa guidato 
a ,buon.fine dall'accorgimento,» 

• ^ — 1 - 1 ' — l i • ' 

"Varie 
^ Lovera Da Maria e Vigna visi-
tane ^ ì Arsenali a cominciare da 

que l lo l ì Venezia. 
La morw^a dice che il Go-

ì 

v̂ 

verno per l'incidente dfVìUafrancà 
attende resito^ dell'inchiesta;, ma 
intatito accertasi che il corìian-
dante Gafiero tardò due aioriu a 
farne rapporto, cori che provasi 
^^hè dapprima vii aveva data ^ poca, 
importanza. 

Il consiglio superiore delle 
le^rovié' conpret^l^actiuisto di 100 
carrozze di terza classe di tale 
forma da adattarsi al trasporto 
tìli malati e feriti inis%tempo di 
guerra 

==: Pìssavini dicesi si lascierà 
• ! . . . - ^ • • - . . . 

condannare in coWfumacìa. 
rispl è deciso à presentare 

lì progetto pel nvioyo parlamento.;^ 
' = : Bràzzà, viaggiatore africano, 

sta meglio m a i nfelici gli proibi
rono ulteriori viaggi in Africa. 

.soli krrecarondPtì feiicitare.,il tìiovo 
: sovrano. .....:: 
;7^^Aplgl, '5B8# • --i^^J^- sottocoramis-
sìohe, incarisì|ita di verìflcari^e ele
zioni delie Alte Alpi, concluse con 3 

fecontro 2 voti l* invalidaziono dell eia 
zrone dì Flourens. | 

MSol^ràil», ^ » - ^ ^ ' ; f Scupcina 
telane oggi la prima riunione. 

Bopo l'appello dei deputuli in con* 
formiti^ alla decisione d'ieri del club 
radicfila, si alease nna commisriono di 
9 membritVcui un|||Uberale per la 
verifica dèi potori. 

L'apertura avrà luogo fra alcun 
gloriiì, mòdlanta un docreto. 

Non vi sarà discorso reale, so la de 
ciaipil^^rese ieril,||rarìino mantenuta. 

Warn», '^^S. '«'•Hasèi' dâ  tìostan-, 
tifìopoli: Nei circoli àiptoinaticì et 
crede che i l Gran Visir: sia compie-
MmentB fl' accordo p^imngjvj|igrra, 
l'Austria e l'Italia dì nujla accordare 
alla Russia, all'infuori doll'iUegaUtà di 
Coburgo./ ' ••": ••^^-^ 

li prossimo viaggio jli Nelidbff ad̂  
Atene e l'andata di pragumis a Pie* 
troburgo preoccupano la Porta. 

Uh dispaccio da Ofsndia segnala la 
uccisione di tra mussulmani da parte 
dei cristiani il 25 corr.^f^i dihtorni 
della Canea. Uegna ujma certa agita
zione. 

Biondra, 188. — hpi Standard e-
samina la situazione generalo 4'^u-: 
ropa e •l'àttHudinB ch|^|uasta impone 
sll'lngUiUerra. 

Dice ohe certamente iicambiaraen-
lo dell'imperatore dì Germania non 
naodificò \^ male la BÌtuaiìon;© deU; 
l'Austria) quindi q^u ŝta poa ha mo
tivo di esitare nella sua attìtudina 
come custode dei Batcanii. .D'altrónde 

-i*Italia resta ftsdelo ai suoi impegni.;' 
Quanto all' Inghilterra il tetroFìsm^p 

della politicu russa viene ad affermarsi 
in nv'odo significante. L'invio di un 
nuovo ministro inglese a Teheran fai 
aGc6*k(}u'̂ natp dall'assìcufazipné che, 

relative alla 
erava di far 

prova verso U Russia di, un perfetta 
spìrito d'amicizia e franchezza, ma 
abIsìamP buoni motivi per, dichiarare 
che la risposta della Russia tende a 
staibilire che non dobbìacào da questa 
parte attendere un'attifucline analoga 
finché ringhiUerra ,,si aio8t|e|à in 
altra.xegioni ostile alla politica dello 
czar.. \ •_ ,_ 

in altri termini siumo uffioialmsnte 
eci^t^lprassamenté invitati'ad adottare 
la politica, ultimamenie asposta ai 
Comuni da Ohurchill, in cui questi 
penelVoBsi nel suo viaggio a Pietro
burgo, 

La: nostra risposta a t|Je polìtica 1 
intimaziene è chiara e semplice. Non' 
accetteremo mài da alcuna potenza 
un regalo, pel 'cui prezzo dovessimo 
abbandaaa^o V;no8trit_#4y;;ed alleati, 
non 1(1 accetteremmo .neppure se a-; 
vossimo la fiducia nella potenza che 
ce lo offre. 

Se commettessimV'un'aziòne bassa 
e folle per lasciare alU R i | « ^ ^ | ^ à 
bianca in Bulgt^ria, finiremmo per 
pegure caramente tale condotta ina-? 
previdente e ignobile, i 

La potitìca4ell'Ii»ghilterra, dell'Au^ 
stria a dell' iialia non sì modificherà; 
è bene che la Russia lo sapipia, pri
ma di imbarcarsi nuovamente i|itipe-
ricolp'ii intraprese, 

Lo Stayidard crede che dinanzi al
l'inaziooe della Porta, la Rlisai'a rad-
doppìerà gli sforzi par HuscitàVe di« 
sordini in Bulgaria. '-'ìm^^ 

I. • 

mmiOM. 

LLA ANTONIO 

ima FMti violi ai cai 

. 1 

1 , . -

-^y^s\ 

S^^EBilWA^ 

Ì Y 

^ . ^ÉC: . 

''-• -^-'.-W 

ata fabbrica I P o é a e e l é 
padovane - Vicentine - Spoa-
gate.;- •;•• , , i^fc -. 

là ricorrenza delle Foste 
Pasquali assortìhaento 

"4»l^^, I M I © ! ; - ' 
- > •- • -

Servizio-^^^^omicilio ^̂ ^̂ -̂ îlimet̂  
r incarico per spediziém iti fer--
rovìa e^g^ta. 

î ft 

- : - . Oi-ri 

t-

PSA2ZJi'F@aiAtà-Ì''l44SL 

sÈ"%r?̂  por oggtìffì di ùhir^ìi7f,m 
iitrtìéày-Jpar denti a doatì@Es iù 
«d al̂ **' composisìoiliP 

" ! • *';> 

.ìji 

" - » — I ^ . 

NELL '̂ANTICA^ 

elle,, ai 
. , i . ^ -. 

- --. 

fi 

ir^'à'M 
' l ' I 

•-r-— 

par tutta le.^questioni'*^ri 
Persia, l'Inghilterra de3id 

IN PADOVA 
.DELLA PaÊMIA-TA 1>ITTA 

sì eseguiscono spedizioni 
m - - • • • • • : fli, 

FOCMCIWlSQOàLI 
PER 

TUTTO IL IREQNÒ 

•I « - . ' I 

|i>iiiaja«ìiv -CI4r.i|àà°̂ '̂ 

r , 

?'-

ftliicvQ dal Prof., di Dentislìoa. ì^Ppi^?'^'^^ 
pi Viciina D.rScneff. Già per J 3 asniferiK*® 

Assistente ai dentisti Accademisl 
D,r cav. Szotz, Virasdye R8lm in Vréisto, 1 

• -'m Spficialista per otturEturB di D*-.ìit>«;: 
•' Applica'0©i§éS''"'a''BStìisii^rst so-'̂  
condo là nuova Javanziood ft«>'ja»s» 

' '•"•• ̂ ^ t l Kroma^siEGiÉ 
^xa, Atena N. 3248 «ìctno i a l)<?gfaf|î  

fcJ-V-i 

PìiM%a Erbej angolo Via F<i6gi^ 
wsx-ir S'i;*^;r> 

- :II:Ì-

- - . 1 , 

VENDI 
r . - " 

t'-r:-'- fet^Oj;. 

IF O O G 0 ^ 
;. \.'J 

di antica e rinomna fabbricit 
Padovana. 

j . 

Spedizioni per posta e ̂  
I t a l i a — Massàua ed EsteT 

0VIS:.| 

Fi ZON, imimé responsabile: 

Uni 
Bai^atti e MilanO|.di,rT#i'n.>. 

I I 

u 

-•• -- * i ' ^ 1 

à Stefani) 
HiOBBdra, 1i^, -^ Il corrispondente 

dal Times è autorizzato a smentire 
che dei disordini siainsi prodotti' in 
Bosnia. La più perfetta tranquillità 
non cassò (|itTt|;nare naltiìi Bosnia e 
neirErzegovìpa. '! 

HiOBadr^/^S, ~ Il cambiamoê nto 
dì sovrano nello Zanzibar" effettuòssi 
bolla màssima tranquillità. Tdtti ì coa-

L^ famiglia Guerrana'profonda-: 
mente commossa Tingràzia tutti 
quéi pietosi <Pm onorarono,col,lóro^ 
Intervento i funebri delia sua ado-
rata estinta i n d i l a pregando .;,|lis 
essere scuéata per le involoutarie 
omissioni in cui fosse incorsa nel 
darne 1̂  partecipazione ai cO î-
giunti ed libici. 

«rea 

P'à;STB:;6LU'ffMj:NA 
Scattola 60 cent. 

; Minestra per 12,persnneV M 

MI a lentWed ^ -€3E 
pida presa e iC i - ' J f t i g^T i IPIIIi-^-, 
I ' S J ' ^ I ^ Ì ^ di variò qualità posso--
no àcquìàtarVf a prezz;ì di n tB i fc 
convenierizaiiial deposito delia/<fiiM^ 

fuotìiphjta Ood^luqga db fronte, 
alÉ stazione ; ferroviaria centrale. '-

1 

IN VIA MAGGIORE 

l a occasione della Feste Pasquali 

oXXd Viù&nXvtXix ed alla Triestina 
Con grande assortimento di WInl e 

Ìjìlq[)m&^@*i. 
Unico deposito dial pregiato Wlss<i§ 

Bt ra ra lHs l I e di vero itl«sf9«kles 
«VArittaà-

Servizio a doniicilio, e Si assiim? 
V incarica per spedizioni fuori città. 

j ANGHK 
I S U B i f 

Cfiàa di villeggiatura con adiacenzÉ» 
oivili e coloniche e ghiacciaia e crtpopK 
quattro circa e volando altri ftafepi 
quattordici adiacenti situati sulla atra • 
da Provinciale da Padova a Poni© dì 
brenta ed in prossimità allo staziotti 
ferroviarie. 

Chi applicasse rivolgasi allo StuiM*^ 
dell'avv. G. A. LEVI in Padova, Via^ 
Turchia, N. 537. 

Eiì^ì^»* 

a l ceiffiio 

?(-• 

.^A--

, ' 1 



;^.t^.:^^-r,^=:^j*s* ,—-H- ta^ ™w^"iW*jp(Wf 

per 1 Estero jijjcevono escluslTairìentejaregM Â  MA^^^ Clioron, 16 Parigi 
e e , Vìa 

, j l ' 
Sai 

e in ìitltoo 
Roma, Via di gleffa, 90^9r — Napoli, Palazzo Mu f̂iipio, 

£SiSS^S^^:J£2^^S"lS!ÌSSS£E^S~t£S^H!^S^SlKt^i22Ì 
^ S ™ * È 3 S J 

u u i : -

m^^ 

_- '? 

-. 'i 

i-,1 

' i ] 

^.1 

.. 

. ' ! • 

I • 

1-̂ '. 

- 1 -

• • « 

• • n ; 

1 -

ATTIVATO IL 16 OTTQBRE 1887 
' A •. . V I - ' r . 

#fe 

I*ad«6^a per 11, per 

partenze 
dau: Padova 

misto 
diretto 

tnlsto 

2,40 a. 
3,51 y> 

6,20 » 
7,55 

1,28 p. 
2,44 » 

8,30 )) 
9̂,40 » 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 

^ 1 

0 ^ ^ p e r ISaisji 

4.20 
4.55 
5,15 
8, 5 

2,43 
3,45 
7,35 
9/i5 

10,55 

- 1 • • • ' , 

it 

a, 

» 

P. 

» 

omnibus 5,— a. 

misto 
diretto 

» 

otnnibus 
» 

misto 
diretto 

» 

5,23 » 
7, 5 » 
9, 5 » 
1,—p. 
2, 5 » 
5,25 » 
0,55 » 
9,15 » 

11,— » 
11,25 )> 

6,15 
6,42 
8,47 

10, 5 
'2, '5 
3,20 
6,40 

10,55 
11,55 
12,20 

a. 

» 

P-
» 

» 

» 

a: 

• • » # - • • . . . _ _ 

Partenze 
d a M e s t r e 

'%''É^ dirMó 4,58 a. 
omnibus. 5,58 "^ 

» : 11,30 » 
diretto, 3,33 p 
omnibus 
ibiMo 

4, 8 » 
9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

f 

7,36 
9,54 
3,36 
6,19 
8, 5 
2,30 

Iidi@ii&j|ìer M e s t r e . 
- ^'-•I ,0n> I ~^^~ 

' * • * * ' 

Partenze 
da U d i n e 

a. 

- . . - ^ 1 -

• ^ 1 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretti^ ; 1M9 » 

^omnlfeus 12,50 p. 

diretto 8,30» 

Arrivi 
a Mestre 

6,53 
9,14 

4,5è 
9,30 

11, 8 

a. 
» 

P-
» 

Padova . . p. 
'Vtgodarzere ; . 
Càmpodarsego . 
Si. Giorgio Pért. 
Caniposampiero . 
""*à del Conte . 

ideila ( l^\ • 
(#?part. 

Rossano' . . . 

[lassano . . a. 

• ^ H ^ 

asaisi p e r i^aclova^ c^#^ 

n M » i ,J%, 

1 ' ' - -

Bassano . , . . . p. 
Rosa > . . . . . . 
Rossano . . . . . ." 

Gittadeiìai^^^V ' ' ' 
. \ part. . . * 

Villa dei Conte . . ; 
Camposainpiero . . . 
S. Giorgio déìle Pertig^e 
jGampodarsego . . ? . 
vìgodarzere . . . . . 
Padova . „ ;. . . a. 

Cam|S€B^asM|gl€r4» - llf^MtelB^lliRiìa. 

KW. 

c^p per 
• ^ • 

e r © MI m WeiMBŝ sE per I*î «l®"«^à 

Partenze 
d a P a d o v a 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
oii)BÌbiìs 3,28 p.: 

» 8,21 » 
diretto •12;25 a. 

ai?^- t - • T^y^-W.^-^h J * ^ | ^ [ i^^ i^ \"? '^^ "• 

Arrivi 
a Verona 

9.28 
1 2 , -
6 , -

10,52 
2,10 

a. 
» 

P-
» 

a. 

' • ^ • ' ; •Ml?^ , 

Partenze 
d a V e r ò n a 

11 

celere V 2,40 a 
omnibus 5,1Ò » 

» 10,46 » 
diretto 4^55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

4,13 a: 
7^44 » 
1.20 p 
6,36 » 
8.21 » 

. " 

;Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno^ un minuto 
tèkdl-fei^a^ft a Tavernelfe per servizio viBggiatori 

, ^ r ' - V " ' " 

VB^ a per ma ©Ì«>g3is5. per i^afia^sa., 
Tv -^ 

• ' ^ ^ • ^ 
• • . ^ : 

•''-•• • " l i U " - . 

Partenze 
d a P a do V a 

omnibus 6.25 a. 
misto 9,'2 » 
diretto 2,11 p. 
oiiiBÌbus^ ^6,50 y> 
diretto •12 : - » 

' ) 

' l i • 
.1-

. r. 'i---.'^!^-i ^ -". ••^-'..•f fP'^t-i-Ji" 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g a 

, . - , , - • 

10,55 a 
2,50 p 
5, 5 » 

li;20 » 
2,45 a, 

diretto 12,45 a. 
mistoYl) 4— » 
omnibus 4,40 » 
difetto 11j45p. 
omnibus 5, 5 %,? 

Arrivi 
a Padova 

omn. 
7r^',..,-.7^7^ 

Camposampiero ; , . 
Castelfranco Veneto 
Fànzolo . , 
Montebelltina . 

P 

a. 

ant. 

• ^ i i 
6,45 

7,31 
7,49 

misto 

ant 

9 54 
^^ ,26 
: 10,40 

10,58 

• • 7 • - . . ^ f ' i - r 
' •! ' 

*-r---^'. I 

omn. 
•IT"', • • . " : " r . ^ l j f • " ' • . 

pom 

3,32 
4, 4 
MS 
4,36 

J t 

omu. 
1 ^ 

'"•. 

pom". 
^i:;...:r-:;-. 

8,25 
«^59 
9,15 
9,36 

a 

omn 

ant. 

6, 5 
6,16 
6.23 
6,35 

6,44 

7,12 
7,27 

li 
7,48 

'-, 

omn. 

ant. 

m 
W 

I .-: 

9,12 
9,23 
9,30 
942 

.9,53 
7 

10,22 
10,29 
10,39 
10,50 
11, 

m«ò 

pom. 

omn. 

pom. 

2,10 
2,22 
2,30 
2,41 
2,57 
3,10 
3,26 
3,33 
3,44 
3,57 
4, 7 

,''J,Ìl'^^ìì.. 

7,45 
7,56 
8, 3 

8,24 
8,34 
8,47 
8,53 
9, 2 
9,12 
9,20 

a 

• L \ _ 

t i n a i a 1 
^ aiiip« k^o 

- ! - : • H . - , • j -40^ 

-J-

l: 

I ^ . 

.'iifìiii.-h' 

bntébeìlunia. 
Fanzblo . . . 

:»,Gastelfranco Vèneto 
Camposampiero : . 

p. 

H T ^ t e W f ' . 

•= ^ : 7 

omn. 
• - r - '.-^ 

ant. 
\ • • ^ •• 1^- I b , • - • •• - , -- Ir 

^ 
- r 

5,53 
5,52 
6,15 
6,37 

; - • . = " ; - - ! - . 

omn. 

ant. 
• "-'•"-'j^-^jjf^Ai ' 

8,42 
9,01« 
9,24 
9,45 

•misto 

pom. 

2,17 
2,36 
2,59 
3,21 

I - omn. 

7,04 
7,26 
7,51 
8,15 

oso | ì e f "Wleeaiza 

' ' 

^ 

3,39 
6, 5 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 

P-

Le fermate dei ireni (diretti),ad Abano, Monlcgrolto, Battagtia 
per seirvizio \iiiggiatori hanno luogo da) 1 Moggio a tùtfò 
il IS.Otfobre. - (1)-da Rovigo. 

Treviso . , ̂ . . 
Paese . . . . . • 
Istràtia. . , . . . . 
Albaredo . . , . . 
Castelfranco . . . . 
S. Martino di Lupàri 

Fontaniva . . . • 
Carmignano . , . , 
î Sii Pietro in Gii . , 
Vicenza . . . . 

^h^'I::^t ^» 

misto 
-.iSl^l fri , 

ant. 

m 5,26 

5,49^t 

6,13 
6,26^^ 
6,38 
6,47 

omn. 

•A^. 

arr. 

7 / % 
7,11 
7,36 

ant. 

8,34 
8,47 

fe8,57 
9,10 
9,23 
9,36 
9;45 
9,55 

10, 4 
10,12 
10,21 
10,44 

nìisto omn 

pòm. 
' - i 

' - • -

1,1 2 É 
1,28^ 

i,55 
2,13 
2,31 
2,43^ 
2,59 
3,08 
3,17 
3,26i 
3,51 

K. -

pom. 
• - ̂  

" t 

•fl 

7, 1 
7,1P 
7,24 
7,37 
7,49* 
8, 2 
•8,1» 
8,22 

8,36 
8,45 
9, 8 

"Wieesiism ^'per ^lV<i5wtóé 
.< 

/ 1 

Vicénia . , . 
»S»ietro: in Gù 

igttàno ., . 
rìivà . , 

arr. 

part. 

omn. 

ant. 

misto 
• -ii^ -^•r_-- i 

ant. 
j i : 1 

• ^ ^ r . i 

r.'-̂ ^ 
L^''^^' 

1̂ . 

: • • - -

V- SI Martino di^ypar i _. 
Castelfranco .^*tì4* , . 
AlbareàF. . . . . . 
Istrsiria . . . . . , 
Paes#^^^ . .-.•: ;. ..... 
Treviso . . . . arr. 

•• 

•-^-iiL::-^^jf 

Wìiiovlo | i c r Coiae €?ofiies:lia!fto 8 

5,46 
6,1 # 
6,20 
6,28 
6,36 
6,46 
6,58 
7,11 
7,23 
7,36 
7,46 
7,58 
• 

p e r 

:n ^ • 

ff' 

• ^ : 

8,45 
9,12 
9,22 
9,31 
9,40 
9,50 

10, 3 
10,18 
10,31 
10,45 
10156 
fi, 9 

- i ^ rfr 

omn. 
^ ' . i . i _ 

pom; 
- • -T rT ' ' - . ' ' " ' ^ , • ' 

1,54 
2,! 7 
.2;25-
2,32̂ -
:.2.40 
•2^48 
2,59 
3,11 
3,21 
3,33 
3,42 
3,53 

,- [ 
- i -

misto 

pom. 

7,30 
7,54 
8, 3 
8,11 
8,19 
8,29 
8,41 
8,53 
9, 5 
9..18 
9.28'., 
9,W 

ì'^ 

il) 

» * * -

Vittorio lì. 
Conegl. a. 

misto 

ant. 

6.45 
7.M 

omn. 

ant. 

8,45 
9, 9 

misto 

ant, 
I 

11.20 

1-.- ''--t\.^.=: m 

pom 

2,31 
2,55 •" 

omn. 

pom. 

5.20 
^5^42 

misto 

pom 
".' - ' E \-^' 

7,29 yilttorif» a. 

^ v V - r * - . ' . \7!^ì 

.^-r;,T 
..R,i:Ì-iir-:-̂ . M 

I . :.28 

omn. 
^ '/-

I f i f l l t l |M~>J l i 

ànt. 

9,45. 
ao, 9 

- 1 

' i ' I 

miE 

pom. 

1,19 
1,45 

misto 
>.'X 

om. 

4,44 
5, 8 

omn. 

pom. 

6, 9 
6,31 

misto 

pom. 
- V I • . - • , -

8, 
8,26 

luiìM.' "l^ [|«V 
^mè^ . 1 •.^:..;^^i,^ 

\0/m 

omn. 

P llovigo . . . 
S. Apoll. Selva . 
Ceregnano . . . 
Lanari. . . . . 

Adria. . . arr. 
Loreo, . . » 

.«a;£;t-. 

ant. 

misto 

pom 
. L ' L 

' : i - . i ;N>, - ' - - | -n r : - - i - . 

3,25 
3,30 
3,51 
4,03 
4,22 
4,46 
5,10 

omn. 
j -

pom. 
I ~ ^ 

8/iO 
8,51 
9,01 
9;il 
9,26 
9,46 

10,05 

Loreo, . . 
Adria . . , 
Bar icetta 
Lama. . . . . 
Ceregnano . . . 
S. Apoll. Selva . 
Rovigo . . arr. 

T '̂̂ ^j-^i^iM '•^I^'^J-IÙLJ^^ '•'• I " i - ' • - - ^ ^u • . ^ • i - • ^ , . - .y - . • 

ipjstó 
0 

- I- ' a m. 
pom. 

5,40 
6,17 
6,33 
6,54 
7 , 5 
7,16 
7,30 

•4 

it a.-.-

...omn. 

ant. 
X | -

Treviso ; . . p, 
Treviso S,̂ ,j!J. . 
Paese Castagn. , 
Paese Post. . . 
Trevignano S. 
Moritebelluna . , 
'^"^""'^". . arr. 

••'j^- •y. 

r,<•----!. 

6,07 
6,13 
6,28 
6,40 
6,56 
7,17 

L I - - l l ^ I -• 

.WM 

- • I 

• ^•.V.^ii^L'&.'f 

1 

m 
1,28 
1,40 
Ì,56 
2,17 

pii5lLÌ'-Ai^i!^-^ 

pom 

:5,05 
5,12 

..••3M 
5,36 
5,49 
6 , 9 

,6,30 

Cprnuda. . 
Montebelluna 
Trevignano S. . 
Paese P o s t * . . 
gMse ,Qastagn. . 
Spvìso S. G. . 
Treviso . . arr. 

tf^r* • 1 

Y\ 

m uà ma^«ì& 
.̂ ^ ,-

"•-

h i 

I. , 1 . , 

. • ^ -

' ' 1 

. p. 
Costa . . , 
Lendìriàra . 
Badia . - . 
Ltìgtlago . a, 

^omn. 

ant. 
|i;^^j^^,;?a,. -

. 8,15 
8,31 
8,57 
9,15. 
9,48 

. 

omn. 
1 

,ant. 
r ^ 

11/15 
11,33 
12 3 
12.32 
114 

• 

omn. 

; pom. 
• •• ^ 

3.30 
,3.45 
4, 9 
4.27 
5.— 

_ ^ 1 

'•• vTxrc:s -." 

omn. 
•. -

pom 
i - " i n * 

fi.eg m» t u 

i j . . •rtP!»- - , ! ? " - I. ' - • :?: , • .-. 

8,35 Legnago . p 
8.§i jBadia . . 
9.17 Lendinara 
9.37 

10.15 
Costa . 
Rovigo a. 

omn^^ 

ant. 
.-.Ir 

5,35 
6,16 
6,36 

7,15 

omn. 

ant. 

Sv24 
9.Ì2 
939 

M 9 

• . l - " J ^ ^ J I - » P » l ~ M •-•^ • . .> fmk* 

ja ®i§tefeeltaMa«lìeIliiiBO 
i V - ' ' : - - 7 i ' \ ' 

--' = 

omn. 

L • 

Montebelluna 
Cornuda 
Feltro I. ' .; 
Belluno 

P 

a. 

ant. 

6.56 
7,17 
8.21 
9.31 

om v.w misto 
Jl 

pom. 

1.56 
2:17 
3.21 
434 

h r 

pom 

6.09 
6.30 
7.4à 
9.02^ 

i&m 

Belluno » p. 
Feltro . . . 
Cornuda 
Montebelluna a. 

òtTiin. 

ant. 

5.— 
6,09 
7.12. 
7.30 

mi omn. 

i l ^ 

pom. 

41.40 
1.04 

• 2.12 
2.35 

1 _ . 

^: - r-

pom. 
/ 

5.10 
6.19 : 
7.18 i 
7.37 

l l ionf ie l ie©"l .e^sBa^0 

onseiice, . . • - • • • • • ?• 
Este , . . • . . . . . . . . 
Ospedaletto Euganeo . . . . . . . . 
Saletto . . . . • • • • ' • 
Montagnana . . . . . • • • • • 
Bevilacqua . . . . . . . • . 
StliV Anna . . . . • - . • • • 
Legnago . . . . . . - • • • *'̂ '̂''' 
KB. il treno che parte df^MoWtiH allè^qr§,,8,20 ant. Poseguo 

fino a Pavia — Il treno che parte da MonissUce alle ore 8,50 
poln. 8» ferma a L -̂gnago^ 

omn. 

ant. 
- 'I 

8'20 
8,38 
8,4Z 
8,5T 
9,10 
9:23 
9;3i 
9/i3 

diretto V omn. 
- • ^ - • | - ^ > 

pom 

2,55 
3, 6 
3,13 
3,22 
3,31 
3,40 
3,47 
3,56 

pom 
_- •-

^ ^ "̂  

7,50 
8,11 
8,23' 
8.30 
8;55 
9, 9 
9,17 
9,30 

1 -

ILcg^nago- • . • 

•--

• ^ - - • • • ^ . 1 ^ - . 

diretto omn. 

Legnago . 
Sant'Anna 
Bevilacqua 
Montagnana 

•^£^iìrL 

Ospedaletto Euganeo 
Este . . i. 
Monselice. 

• I 

'mi^^^^i'^^.''--^'-^^^^^^^ M : ^ 
. r ' .h'iiar ' 'J^ " ' II' r n •' . 4 — - : . f c i — n i U h n l i n'TX l i m i J 
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